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Alla Regione accordo di massima fra ì partiti 

Verso una soluzione 
la crisi in Puglia 

Bozza d'intesa sul programma di fine legislatura - Oggi nuova riu­
nione tra le delegazioni per la composizione della nuova giunta 

Oggi manifestazione Confcoltivatori 

I contadini del Molise 

in corteo a Campobasso 
CAMPOBASSO ~ Oggi i con­
tadini del Molise scendono in 
piazza |>er manifestare la vo­
lontà di cambiamento delle 
condizioni economico-sociali 
esistenti nelle campagne e 
per l'approvazione delle leggi 
sui patti agrari. I contadini 
si ritrovano a piaz/.a S. 
Francesco a Campobasso alle 
ore 9 e da qui partirà il cor­
teo che raggiungerà piazza 
della Libertà dove parleranno 
i dirigenti regionali e nazio­
nali della Confcoltivatori. or­
ganizzazione che ha indetto 
la giornata di lotta. 

La manifestazione è stata 
preparata con decine e deci­
ne di assemblee, che si sono 
svolte su tutto il territorio 
regionale e che sono servite 
ad approfondire i temi con­
tenuti nella piattaforma di 
lotta. La prima richiesta dei 
contadini è la definizione di 
una legge unica regionale in 
materia di agricoltura. Fino 
ad oggi vi sono state per i 
contadini del Molise una mi­
riade di interventi di piccola 
entità, che hanno finito per 
privilegiare una esigua parte 
delle aziende e che non han­
no modificato Io stato di ar­
retramento dell'agricoltura 
regionale. Inoltre gli inter­
venti sono stati saltuari e 
non programmati nel tempo. 

I contadini, nella stradran-
de maggioranza non accetta­
no più questo modo di inter­
venire e chiedono che tutti 
gli interventi vengano com­
presi in un'unica legge die 

sappia programmare in ma­
teria di agricoltura e che mi­
ri ad una espansione dei li­
velli produttivi nelle campa­
gne. quindi ad una legge che 
sappia disciplinare gli inter­
venti, disponga i finanzia­
menti, ridefinisca le modalità 
e le procedure per adeguarli 
alla più recente legislazione 
nazùftiale. 

1 contadini, nella stragran-
la democratizzazione dell'ente 
di sviluppo agricolo che non 
può rimanere strumento di 
intervento della Coldiretti e 
della giunta regionale, ma 
deve, viceversa, tenere pre­
sente le esigenze delle orga­
nizzazioni " professionali che 
in tutta la politica svolta fino 
ad oggi dall'Esa non hanno 
mai potuto esprimere nessun 
parere. 

Alla manifestazione di oggi 
partecipano anche gli studen­
ti a cui la Confcoltivatori ha 
rivolto un appello nei giorni 
scorsi dove si afferma che 
nessun mutamento reale del­
lo stato di disgregazione del­
le campagne è possibile sen­
za un reinserimento delle 
forze giovanili nel processo 
di espansione e di rinnova­
mento dell'aricoltura. Alla 
manifestazione saranno pre­
senti anche i mezzadri deìla 
zona di Venafro in provincia 
di Isernia e del basso molise 
che hanno anche svolto as­
semblee specifiche nei giorni 
scorsi sul tema della mez­
zadria e dei patti agrari in 
generale. 

A Marsico la DC disponibile 
per una giunta con PCI e PSI 

POTENZA — Nell'ultimo consiglio comunale a Manico Nuovo 
il capogruppo della DC ha dichiaralo la disponibilità dal «uo par­
tito a costituire una giunta unitaria con il Partito comunista e il 
Partito socialista. E' un latto di sertmea rilevanza per questo 
grosso centro della Val d'Agri che ha visto in forse la consulta­
zione elettorale anticipata a Marsico, segnando una forte lacera­
zione fra le forze politiche democratiche. I risultati elettorali che 
hanno riconfermato la maggioranza in voti • percentuali alla lista 
(6 seggi al PCI, 5 al PSI. 8 alla DC e 1 al MSI) hanno certa­
mente prodotto una maggiore disponibilità della DC locale a tro­
vare soluzioni unitarie alla crisi comunale accettando dunque la 
proposta avanzata dal nostro partito, unitariamente al PSI di 
formare una giunta a tre. 

Ci si augura che già nel consiglio comunale del 20 prossimo si 
possa eleggere la nuova giunta, sperando che da parte della segre­
teria provinciale della DC non vi siano interventi tendenti a inter­
rompere un processo che, a Marsico, come in altri centri delta 
provincia di Potenza, nasce dai problemi dei singoli comuni. 

Oggi otto ore di sciopero 
in 4 Comuni del Pollino 

COSENZA — Uno sciopero generale di 8 ore, proclamato dalla 
Federazione unitaria CGL-CISL-UL, si svolge oggi in quattro co­
muni della zona del Pollino cosentino; Lungro, Firmo, Acqua-
formosa e Altomonte. Per le strade di Lungro in mattinata si 
svolgerà anche una manifestazione di protesta. Al centro della 
giornata di lotta delle popolazioni dei quattro comuni della zona 
del Pollino la Federazione sindacale unitaria ha posto i problemi 
del lavoro nel settore lorestale, nel settore dell'edilizia e. princi­
palmente, la nota questione della Manifattura Tabacchi di Lungro. 
In sintesi si tratta di questo: cinque o sei anni fa il Ministero 
delle Finanze decise di chiudere la miniera di Lungro, una satina 
dove lavoravano circa 200 persone e sulla quale poggiava una larga 
parte della economia dei quattro comuni che oggi scendono in 
lotta. Prima di chiudere la miniera il governo promise pero la 
costruzione di una industria sostitutiva della salina, ossia «•" 
littrilicio o manilattura tabacchi. E' accaduto invece che la salina 
è stata chiusa subito ma del fitrrìficio a più di cinque anni dì 
distanza ancora nemmeno l'ombra. 

Catania: occupata l'Agrosol 
dopo la serrata del padrone 

CATANIA — Nel cuore della zona del limoneto — quella del 
versante ionico dell'isola nel Celanese — l'Aerosol, un'azienda 
agraria di Nascali, comune a 30 chilometri da Catania, dopo aver 
usufruito di numerosi contributi regionali, ha chiuso I battenti. 
Per costringere 1 padroni a riprendere l'attività l'azienda domenica 
è stata simbolicamente occupata da centinaia di braccianti e 
fiorini. 

Organizzata dai sindacati agricoli la manifestazione ha visto 
la partecipazione anche di delegazioni dei partiti democratici e di 
parlamentari nazionali e regionali (per il PCI erano presenti, oltre 
ai dirigenti della Federatone di Catania, gli on. Cerra, lua e 
Toscano). Significativa l'adesione anche di amministrazioni comu­
nali come Fiumcfreddo, Riposto e della Provincia di Palermo. 

L'azienda, che si occupa della trasformazione degli agrumi. 
producendo liofilizzati, occupa 40 persone. Ma II valore della 
manifestazione è stato di portata più ampia. E' stata l'occasione 
infatti per chiedere alla Regione misure concrete di programma­
zione agricola nel limoneto. Ss questo tema è stata aperta una 
vertenza, con la richiesta di un incontro con gli assessori all'agri­
coltura o alla cooperatone. 

Dalla nostra redazione 
BARI — La crisi alla Re­
gione Puglia sembra esse­
re giunta ad una s t re t ta 
finale: è s ta to ormai rag­
giunto un accordo di mas­
sima sul programma di 
fine legislatura; la dele­
gazione democristiana, In­
fatti, ha accettato nelle 
ultime trat tat ive una se­
rie di punti su cui oppo­
neva resistenza alla po­
sizione degli altri cinque 
partit i della t ra t ta t iva 
PCI In testa. Per stama­
ni è prevista una riunione 
plenaria delle delegazioni 
dei partiti che prendono 
par te alla t ra t ta t iva e 
che dovrebbe, sulla base 
degli accordi raggiunti 
sul principali nodi pro­
grammatici. aprire la trat­
tativa sulla composizione 
della nuova giunta. 

I più rilevanti aspetti 
del nuovo programma, che 
costituiscono una novità 
rispetto all'accordo pro­
grammatico di due anni 
fa. sono l'accettazione del 
principio delle deleghe a-
gll enti locali delle fun­
zioni amministrative re­
gionali (ivi comprese quel­
le urbanist iche); che im­
pegnano a r is t rut turare i 
trasporti regionali sulla 
base di consorzi di comu­
ni da realizzare in ogni 
provincia pugliese; la co­
stituzione di un ente di 
assistenza per la piccola e 
media industria; l'istitu­
zione a tempi ristretti di 
dipartimenti interassesso-
rili; una nuova s t ru t tura 
della giunta che affida al 
vicepresidente una funzio­
ne di coordinamento dei 
diversi dipartimenti . 

E' s ta to formulato an­
che un documento pro­
grammatico. che. però. 
non è s ta to ancora reso 
pubblico e che comprende 
anche altri importanti o-
bìettivi. Con l'accordo di 
merito sul programma si 
apre oggi, quindi, la fase 
conclusiva della t rat ta t i ­
va che riguarderà la scei­
ba degli uomini che com­
porranno la nuova giunta. 
E' s t a t a quella della trat­
tat iva sul programma che 
si avvia a conclusione, 
una vicenda In cui si so­
no manifestati molteplici 
elementi di novità nelle 
forze politiche pugliesi: 
su una serie di questioni 
la de pugliese si è pro­
vata isolata nei confron­
ti degli al tr i cinque par­
titi . uniti, soprat tut to, nel-
affermazione di una nuo­
va maniera di concepire 
l'Ente regione: non più 
come ministero appesanti­
to da funzioni ammini­
strative. ma come ente di 
programmazione 

L'accordo programmati­
co che si profila alla Re­
gione Puglia, lascia, in­
fatti. intravedere una nuo­
va articolazione della Re­
gione che vede nelle isti­
tuzioni dei dipartimenti , 
nella programmazione e 
nelle deleghe 1 suoi mo­
menti principali. Su mol­
ti di questi punti la DC 
ha dovuto cedere su im­
portanti questioni di prin­
cipio che erano r i tenute 
capisaldi della concezione 
e della pratica di potere 
democristiana in Puglia. 

Nel programma non vi 
sarà lo scioglimento di 
consorzi di bonifica mon­
tan i : è questo il solo del 
punti non accolti t r a quel­
li che costituivano ogget­
to delle richieste del PCI: 
ma. in ogni caso, viene po­
s ta l'esigenza della loro 
democratizzazione. 

Ora ci a t tende la pubbli­
cazione del testo dei nuo­
vi accordi i programmati­
ci che. a quanto si è po­
tuto apprendere, prevede 
anche l'istituzione di un 
« comitato di controllo » 
sull 'operato della giunta 
e di cui faranno par te 1 
segretari regionali dei par­
titi dell'intesa. 1 capigrup­
po consiliari e lo stesso 
presidente della giunta. 
Con questo comitato si è 
inteso colmare 11 solco tra 
giunta e maggioranza po­
litico programmatica, a 
cui k> stesso presidente 
della giunta dovrà rispon­
dere per l 'attuazione de­
gli accordi sul programma. 

Anche se sull'accordo di 
merito e sul programma 
le principali richieste co­
muniste sono s ta te accolte 
(anche attraverso uno 
scontro interno alla DC. 
da cui ne è uscita bat­
tuta la destra di questo 
partito) resta pur sempre 
una riserva da fare: quel- i 
la a proposito del manca­
to ingresso del PCI in 
giunta. Questo significa 
che molto occorrerà lavo­
rare quotidianamente per 
evitare che, come è avve­
nuto nel passato, gli ac­
cordi siano rimangiati 

1.1. 

Oggi a Palermo gli ottocento lavoratori dello stabilimento di Augusta 

Alla Regione la vertenza Liquichimica 
Si incontreranno con i deputati della commissione parlamentare dell'Industria dell'Ars - Saranno poi ricevuti 

dal compagno De Pasquale e dal de Mattarella - Con gli operai delegazioni di Comuni, giovani e sindacati 

Battere il partito 
che punta allo 
sfascio della chimica 

Ormai sembra proprio un 
bollettino di guerra: fabbri­
che che chiudono, richieste 
di fallimento, cassa integra­
zione per migliaia di lavo­
ratori. stillicidio di licenzia­
menti, sulari non pagati da 
mesi, manutenzioni bloccate, 
ridimensionamento degli in­
vestimenti decisi da tempo. 

Non passa giorno che le 
cronache non debbano occu­
parsi degli effetti laceranti, 
spesso drammatici, della cri­
si chimica. Sono in pericolo 
qualcosa come 50 mila posti 
di lavoro, la stragrande mag­
gioranza dei quali concentra­
ti nel Mezzogiorno. 

Cosa sta succedendo? Il 
partito del fallimento e del 
ridimensionamento selvaggio 
della chimica si è scatenato; 
il governo si rifiuta di assu­
mere un ruolo di direzione e 
delega alle banche; la di­
scussione sui piani di settore 
continua stancamente e sen­
za stringere in positivo su 
alcuni nodi essenziali. I la­
voratori e il sindacato sono 
impegnati in Sardegna, in 
Calabria e in Sicilia in una 
aspra battaglia per la sal­

vezza di un grande patrimo­
nio produttivo e per tenere 
aperta una prospettiva di ri­
presa e di sviluppo. 

Di questa battaglia in cor­
so il caso più emblematico è 
quello della Liquichimica di 
Augusta. Sono qui in discus­
sione circa 1500 posti di la­
voro tra organico diretto e 
indotto, un patrimonio pro­
duttivo ricco di prospettive, 
ina che rischia di deterio­
rarsi irreparabilmente, un 
pezzo importante per la co­
struzione dell'area chimica 
integrata siciliana. 

E questo in una provincia 
con più di 20 mila di­
soccupati, con duemila la­
voratori in cassa integrazio­
ne speciale, con gravissimi 
problemi di prospettiva aper­
ti nell'intero polo industria­
le. La battaglia, per taluni 
aspetti clamorosa, che i la­
voratori stanno portando a-
vanti a Siracusa, nasce da 
questa ' consapevolezza: il 
partito dello sfascio non può 
passare, occorre salvare l'e­
sistente per costruire una 
nuova prospettiva. Questa 
qualità nuova della battaglia 

spiega perchè i partiti poli­
tici democratici e le loro rap­
presentanze parlamentari, gli 
enti locali e tutti i ceti pro­
duttivi della provincia di Si­
racusa, si siano schierati a 
fianco dei lavoratori Liquichi­
mica e perchè oggi l'intera 
categoria dei chimici scende­
rà in lotta per dare sostegno 
e forza alla delegazione che 
andrà a Palermo. 

I lavoratori della Liquichi­
mica stanno dimostrando in 
questi giorni quanto grande 
sia la capacità di lotta, di 
sacrificio e anche di fantasia 
della classe operaia, e quan­
to grande sia il senso di re­
sponsabilità dei lavoratori. E' 
questa una lezione di demo­
crazia e di capacità di dire­
zione che la classe operaia sta 
dando a tutto il paese. La bat­
taglia m corso twn serve so­
lo a salvare i lavoratori del­
la Liquichimica ma, attraver­
sa di essi, serve ad assicura­
re una prospettiva a tutta la 
industria chimica in Sicilia. 
E' dunque, questa una batta­
glia per l'intera Sicilia. 

Questa Jìiaturità democra­
tica, questa responsabilità 
sviluppatasi nel corso di IS 
ìtiesi di lotta, non può ulte­
riormente essere disattesa; 
dall'incontro di Palermo di og­
gi con la Regione siciliana 
debbono venire finalmente ri­
sposte risolutive. 

Nino Consiglio 
segretario provinciale 

CGIL Siracusa 

La lotta unitaria 
per imporre 
una svolta decisiva 

Questa nuova forma di lot­
ta dei lavoratori della Liqui­
chimica è cominciata da mar-
tedi scorso. Il consiglio di 
fabbrica, saputo che il pre­
sidente della Regione, on. 
Mattarella. si era rifiutato di 
ricevere la delegazione di la­
voratori che si era recata a 
Palermo per avere un incon­
tro. decide di invitare in fab­
brica. a sostenere la lotta, 
le forze politiche democrati­
che ed \ parlamentari. 

Da quel momento, la lun­
ga lotta dei lavoratori della 
Liquichimica. fatta di tanti 
momenti di speranza e di al­
trettanti di amarezza e di 
delusione, fa un grande salto 
di qualità. 

Per capire cosa è avvenu­
to in fabbrica in questi 6 
giorni di occupazione « diver­
sa » basta ricordare alcuni 
momenti: la presenza del 
compagno on. Grande e dei 
compagni della segreteria del 
PCI già nella mattinata di 
mercoledì. la conferenza 
stampa del pomeriggio che 
sì trasforma spontaneamente 
in assemblea, l'impegno as­

sunto in quella sede da tutti 
i partiti a sostenere quella 
l i ana di lotta, poi l'arrivo 
degli altri parlamentari (il 
compagno Corallo, Lo Curzio. 
Lo Bello). la presenza soli­
dale dell'arcivescovo di Sira­
cusa monsignor Lauricella, 
poi. perchè no, la conquista 
della prima pagina dell'Unità, 
ed infine la conferenza stam­
pa di lunedi con i rappre­
sentanti nazionali dei partiti. 

Su tutto l'attesa dell'incon­
tro di oggi e la volontà che 
questo segni una svolta de­
cisiva nella vicenda. 

Ma al di là della cronaca, 
cosa ha determinato nella co­
scienza dei lavoratori questa 
presenza costante dei partiti 
e dei parlamentari nella fab­
brica? Certamente la sensa­
zione della diversa ampiezza 
della lotta, di non essere soli, 
ma anche la certezza che il 
clima dei giorni drammatici 
di settembre era superato, 
che le lacerazioni che in quei 
giorni si verificavano si era­
no ricucite. 

Le Iniziative del consiglio 

PALERMO — Arriveranno 
nel primo pomeriggio con 
pullman (preti In affitto con 
I frutti di una sottoscrizione 
popolare e col contributo del­
le amministrazioni comunali 
del Siracusano) « porteran­
no nel cuore della città, tut­
to Il peso della dura verten­
za che II Impegna ormai da 
18 mesi. 

Sono gli 800 operai della 
Liquichimica di Augusta. 
che oggi, accompagnati da 
delegazioni del Comuni, gio­
vani, rappresentanze dei di­
rigenti politici e sindacali, 
avranno una serie di Incon­
tri con le forze politiche e 
il governo regionale. Il pri­
mo appuntamento è alle 16 
con I deputati della commis­
sione parlamentare dell'Indu­
stria dell'ARS. Poi sarà la 
volta dell'Incontro col presi­
dente dell'assemblea, compa­
gno Pancrazio De Pasquale. 
Infine alle 18 con II presi­
dente della Regione, Il de 
Piersantl Mattarella. 

NELLA FOTO: uni recent* m»nl-
leslaziono dei lavoratori del settore 
chimico 

di fabbrica hanno inoltre as­
sunto vigore nuovo. Sono sta­
di fabbrica della zona indu-
ti coinvolti gli altri consigli 
striale, le amministrazioni co­
munali; i lavoratori sono 
usciti dalla fabbrica per dif­
fondere in migliala di copie 
un appello alle popolazioni: 
è slato indetto dai sindacati 
lo sciopero provinciale del la­
voratori chimici a sostegno 
della lotta. 

Questa impostazione ha di­
mostrato in modo emblema­
tico come si possa portare 
avanti una vertenza anche 
con gesti clamorosi, senza i-
solarsi. ma anzi creando at­
torno a se consensi, solida­
rietà e sostegno tra le altre 
categorie di lavoratori, in tut­
to il corpo della società. 

In questo senso ha contri­
buito certamente la lotta di 
campo che in questa occa­
sione hanno fatto I partiti 
ed i parlamentari; scelta fat­
ta unitariamente nonostante 
qualche tentativo di divisione 
che pure in questi giorni c'è 
stato, prontamente respinto e 
denunciato dalla stragrande 
maggioranza dei lavoratori. 
che non hanno certamente bi­
sogno di divisioni e chiedono 
invece con forza di continua­
re l'impegno unitario fino al­
la soluzione definitiva delia 
vicenda. 

Bruno Marziano 

A Vaglio di Basilicata i cittadini in piazza col PCI per salvare la Siderurgica lucana 

Per la «Ferriera» si mobilita tutto il paese 
Tanti giovani, donne ed anziani alla manifestazione con il compagno Ranieri - L'industria in crisi per le responsabilità del pa­
drone, che ha sempre fatto il bello e cattivo tempo - Doppiezza della DC che ostacola l'intervento della Gepi per risanare l'azienda 

CAGLIARI - Chiesto l'intervento della Regione 

Scioperi e assemblee contro 
la chiusura della Rumianca 

Dalla nostra retJazioM 
CAGLIARI — Scioperi, manifestazioni, as­
semblee. cortei e sit-in nella zona indu­
striale, nell'hinterland agricolo e nel cen­
tro cittadino si sono svolti per l'intera 
giornata di ieri a Cagliari. Queste lotte di 
lavoratori, di popolo, per un intervento ur­
gente del governo centrale e della Giunta 
regionale allo scopo di scongiurare la chiu­
sura della Rumianca e il tracollo del set­
tore chimico, offrono il senso più netto 
del profondo grado di crisi che attraver­
sa là Sardegna. Da ieri sono 1.100 i chi­
mici e 600 i metalmeccanici della Rumian­
ca e delle aziende esteme messi in cassa 
integrazione. Per altri 3 mila, mandati a 
« riposo » nei mesi scorsi, la cassa inte­
grazione scade tra dieci giorni, e se non 
interverranno nel frattempo fatti nuovi 
tutti si ritroveranno sul lastnco. 

La situazione a Cagliari sta diventando 
esplosiva. Di fronte ella negligenza delle 
autorità governative regionali, gli operai 
rispondono intensificando l'azione unita­
ria. coinvolgendo nella loro lotta le po­
polazioni del Cagliaritano, il movimen­
to responsabile diretto dai sindacati non 
viene però recepito dalle autorità gover­
native regionali. «Cosa bisogna fare per­
ché a Roma e a Cagliari non facciano 
ancora orecchie da mercante? »: questo in­
terrogativo posto dal lavoratori durante 
il sit-in improvvisato tra la via Roma e 11 

largo Carlo Felice, dopo che erano sfila­
ti in corteo dalla sede della Giunta re­
gionale. in piazza Trento, fino al Muni­
cipio. 

I dirigenti sindacali dei chimici e dei 
metalmeccanici. Giuseppe Porcu e Mario 
Cubeddu. hanno parlato alla folla, sotto­
lineando che il governo centrale e la Giun­
ta regionale non hanno più spazi per i 
rinvii: devono muoversi, prima che sia 
troppo tardi, per costituire il consorzio 
delle banche, approvare il piano chimico 
di settore, e dare corso al programma del-
l'IMI. 

Non risulta che queste precise rivendi­
cazioni, del resto contenute nell'ordine del 
giorno approvato dal Consiglio regionale, 
siano state portate dal presidente della 
Giunta on. Soddu. votato ieri a Roma per 
chiedere al ministro Morlino di inserire. 
nel piano triennale. 4 punti relativi alla 
Sardegna: il secondo polo dell'alluminio. 
la base integrata minerario-metallurgico-e-
nergettea; la ripresa dell'estrazione di car­
bone nel Sulcls; la centralità di Ottana. 
Non si conosce l'esito dell'incontro, né t 
problemi trattati da Soddu possono essere 
affrontati unilateralmente, sen*:-, un dibat­
tito e un accordo tra le forze politiche au-

. tonomistiche. 
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Nostro servizio 
VAGLIO DI BASILICATA — 
Il vecchio banditore, trom­
betta a tracollo e voce ormai 
rauca, ha da poco terminato 
il suo ultimo giro per le 
viuzze del paese annunciando 
il comizio del PCI. Siamo ad 
appena 13 chilometri da Po­
tenza eppure tutto qui sem­
bra così diverso e non sol­
tanto per le piccole case, gli 
asini che attraversano la 
strada. le donne dagli scialli 
neri. Anche l'aria che si re­
spira in questo piccolo paese 
di poco più di 2 mila abitanti 
appartiene al sindaco-padrone 
della siderurgica lucana (« La 
Ferriera » come la chiamano 
qui) Nino Somma expresi-
dente dello sport club Poten­
za. comproprietario di una 
catena di hotel, di una casa 
vinicola e di vari apparta­
menti e beni immobili, che 
da Vaglio ha iniziato la sua 
duplice scalata nella carriera 
di imprenditore e di politico. 

La Tabbrica nella campagna 
elettorale del '75 è stata il 
punto di forza del vero e 
proprio plebiscito che ha 
sancito la sua fortuna di 
amministratore de. legato 
« da grande amicizia > all'on. 
Colombo; poche centinaia di 
posti di lavoro sono stati più 
che sufficienti per raccogliere 
oltre mille voti, minacciando 
quanti si sarebbero presenta­
ti nella lista PCI di non tro­
vare posto nella sua fabbrica. 

A tre anni di distanza le 
cose sono profondamente 
cambiate. La siderurgica è in 
crisi per precise responsabili­
tà dirigenziali e il sinda-
co padrone sente sempre più 
crollare il suo feudo. Quella 
stessa piazzetta che ha visto 
in più occasioni tutta Vaglio 
partecipare ai suoi comizi e-
ìettorali mentre in occasione 
di quelli del PCI la gente 
quasi barricarsi in casa, a-
deì&o comincia a riempirsi, 
naturalmente soprattutto di 
giovani, anziani e operai del­
la ISL. l'azienda che la Gepi 
dovrebbe salvare e che inve­
ce i ritardi di questi giorni 
nella commissione della ca­

mera per responsabilità della 
DC ne intralciano ogni possi­
bile soluzione. 

La gente in piazza oggi è la 
nuova classe operaia lucana. 
quella sradicata dalle cam -
pagne. che si è trovata nel 
giro di tre anni a lottare 
prima per migliori condizioni 
di lavoro, per far pesare di 
più il sindacato in fabbrica e, 
poi. per la difesa del posto 
di lavoro. Ma non sono solo 
gli operai ad assistere alco-
mizio del PCI. Ci sono an­
ziani. pensionati. piccoli 
commercianti, donne e gio­
vani disoccupati a testimo­
nianza del valore che ha as­
sunto la battaglia per la dife­
sa dell'occupazione alla ISL, 

diventata una battaglia di 
tutto il paese. 

La messa domenicale è ap­
pena terminata e anche alcu­
ne donne, velo nero in testa 
e corpetto di velluto, si fer­
mano ad ascoltare. Il ghiac­
cio è rotto direttamente dal 
compagno Umberto Ranieri. 
segretario regionale del no 
stro partito e oratore ufficia­
le della manifestazione, che 
distribuisce volantini, discute 
con operai, contadini « pen­
sionati seduti alle panchine 
per prendere l'ultimo sole 

dell'anno. L'impianto «di for 
tuna > dell'amplificazione fa i 
capricci, ma la gente ascolta 
con grande attenzione in un 
silenzio da chiesa. 

Scelte solo clientelar. 
Ranieri denuncia la dop 

piezza della DC che a Poten­
za chiede l'intervento urgente 
della GEPI e a Roma presen­
ta emendamenti dal sapore 
clientelare e di ostacolo, de 
nuncia le responsabilità di 
chi ha diretto la Tabbrica che 
nel periodo in cui i rubinetti 
dell'elargizione dei fondi i 
pubblici erano aperti si pre­
senta alla gente come il sal­
vatore del paese. 

« Ma la azienda è troppo 
importante per Vaglio e si 
deve salvare » (sono le parole 
di Ranieri, insieme alla ri­
chiesta all'amministrazione 
comunale di schierarsi dalla 
parte dei lavoratori, accom­
pagnate da tiepidi applausi. 

I comunisti con la manife­
stazione di Vaglio come quel­
la di A vi glia no e di Luppia-
no hanno voluto testimoniare 
il loro impegno diretto a 
sveltire i tempi per la salvez­
za delle tre aziende da parte 
della Gepi (la ISL, l'Ondulato 
Lucano e la Vifond) e i lavo­
ratori hanno subito ricono­
sciuto chi sono i loro allieti 
e chi invece i loro nemici. 

Alla fine del comizio si 
formano capannelli, si com­
mentano le parole di Ranieri. 
ricordati da operai, giovani. 
braccianti. Con le 25 copie 
dell'Unità diffuse, obiettivo 
mai raggiunto prima in que­

sto comune, cominciano a 
circolare le tessere del parti­
to; si pensa già a costituire 
una nuova sezione e a trova 
re un locale che raccolga la­
voratori. giovani e pensionati. 

L'incontro popolare del PCI 
termina: tantissime mani 
stringono quella del segreta 
rio regionale. L'impegno è a 
desso di continuare la mobi­
litazione per fare pagare al 
sindaco-padrone e alla DC !* 
sue responsabilità e non farle 
ricadere ancora una volta sui 
lavoratori. La chiusura defi­
nitiva della siderurgica sa 
rebbe infatti per Vaglio una 
sciagura troppo grande: oltrt 
400 disoccupati e con essi 
tutte le attività commerciali 
si fermerebbero. 

Adesso la volontà popolare 
di fare subito deve pesare 
anche nella competente 
commissione della camera 
dei deputati. Il paese non 
vuole più vivere sotto la 
cappa di piombo del sinda 
co-padrone senza il parere 
del quale non si muove fo­
glia. La gente è maturata nel­
la lotta per la difesa del po­
sto di lavoro e non intende 
più essere «riconoscente» a 
chi ha preferito lavarsene le 
mani scaricando le responsa­
bilità sugli operai 

Arturo Giglio 


